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Di fronte alla libertà dell'uomo, Gesù resta spiazzato: il grande progetto di annuncio 
del Regno portato avanti con passione in tre anni si sta rivelando un fiasco. Che fare? 
No, non se l'aspettavano un rabbì così, i greci. Forse si aspettavano un grande profe-
ta o, meglio, un filosofo saggio disposto a condividere con loro la sua dottrina. Invece 
trovano un uomo turbato e dubbioso, che vede in quell'interessamento da parte dei 
pagani una specie di segnale, un'intuizione della propria fine. Tutto si sta compiendo, 
dunque, forse davvero sta per suonare l'ultima campana. Non è bastato quanto detto, 
né i segni, né il volto svelato del Padre. Tutto inutile: l'uomo non sembra in grado di 
cambiare, preferisce tenersi un Dio severo e scostante, un Dio da servire con sfarzo-
se cerimonie e da corrompere con sacrifici. Che fare, ora? Arrendersi? Lasciar perde-
re, sparire? Abbandonare l'uomo al suo destino? Una scelta, l'ultima, assurda, para-
dossale, esiste: la sconfitta. Forse lasciarsi andare, forse consegnarsi, forse sparire, 
forse servirà a far capire che parlava sul serio. Forse. Come esserne certi? È in gioco 
la libertà degli uomini, non quella di Dio. Forse morire, come il chicco di frumento. 
Gesù accetta, rischia, si dona. Andrà fino in fondo, anche a costo di essere uno dei 
dimenticati della Storia. 
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Nella quinta domenica di Quaresima troviamo il brano evangelico che narra l’episodio di 
alcuni Greci che volevano vedere Gesù e chiedono la mediazione dei discepoli per poterlo 
incontrare (Gv 12,20-33), seguito da un discorso di Gesù che sviluppa tematiche legate alla 
sua Pasqua. Come prima lettura giungiamo al culmine del percorso proposto dal lezionario di 
Quaresima dell’anno B con l’annuncio di una nuova alleanza nel libro di Geremia (Ger 31,31-
34). Il testo della Lettera agli Ebrei che costituisce la seconda lettura può permettere un colle-
gamento tra la nuova alleanza annunciata da Geremia e l’atto sacerdotale di Gesù, realizza-
tosi con il dono della sua vita in obbedienza al Padre. 
Il brano evangelico è tratto dalla conclusione della prima parte del Vangelo di Giovanni (cc. 
2-12), che alcuni esegeti chiamano “libro dei segni”, immediatamente prima della seconda 
parte del Quarto Vangelo che sarà tutta dedicata alla narrazione della passione, morte e risur-
rezione di Gesù (cc. 13-21), introdotta dal lungo discorso di addio del Maestro rivolto ai suoi 
discepoli (cc. 13-17). Il passo di Giovanni, scelto dalla liturgia per questa ultima domenica di 
Quaresima, si apre con una richiesta da parte di «alcuni Greci» (Gv 12,20) di poter vedere 
Gesù, di poterlo incontrare. La domanda viene posta a uno dei discepoli di Gesù di nome 
Filippo, il quale coinvolge subito in questa sua missione Andrea. I due discepoli insieme van-
no a comunicare a Gesù quanto accaduto. Sembra quasi che ci sia una continuità tra questo 
testo e l’incontro di Gesù con i suoi primi discepoli all’inizio del Vangelo. Infatti Andrea e Filip-
po sono menzionati nell’episodio di Gv 1,35-51. Essi dopo aver incontrato Gesù portano ad 
altri l’annuncio di aver trovato il Messia e colui di cui parlano le Scritture (Gv 1,41.45). C’è 
quasi un movimento contrario: all’inizio del Vangelo i discepoli portano ad altri, Pietro e Nata-
naele, l’annuncio di aver incontrato Gesù; ora al termine della prima parte del racconto gio-
vanneo essi portano a Gesù il desiderio di alcuni gentili, simpatizzanti per la fede di Israele, di 
poterlo incontrare. Sarà il compito dei discepoli di Gesù dalla Pasqua in poi: portare a Gesù 
tutte le genti. 
La reazione di Gesù di fronte a questo annuncio è sorprendente. Egli innanzitutto dichiara che 
«è venuta l’ora che il Figlio dell’uomo sia glorificato» (Gv 12,23). Quell’ora già annunciata fin 
dall’inizio del Vangelo (cf. Gv 2,4), di fronte alla domanda dei Greci di poterlo incontrare, sem-
bra essere giunta. La salvezza che raggiunge ogni uomo e ogni donna nella Pasqua di Gesù, 
l’evento che permette a tutti i popoli di entrare nell’alleanza con Dio, è il segno che l’ora è 
arrivata. La domanda dei Greci rivela questo compimento.  Dopo la dichiarazione fondamen-
tale dell’ora, Gesù pronuncia alcuni insegnamenti sul senso della sua Pasqua. Innanzitutto 
egli riprende l’immagine del seme, applicandolo al dono della sua vita: se il seme muore sot-
toterra, porta frutto; se non muore, rimane solo (cf. Gv 12,24). Ma questo significato dell’even-
to pasquale di Gesù come vita donata che porta frutto ha delle conseguenze per l’esistenza 
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dei suoi discepoli: ad immagine di Gesù dovranno imparare che «chi ama la propria vita, la 
perde e chi odia la propria vita in questo mondo, la conserverà per la vita eterna» (Gv 12,25). 
Nel Vangelo c’è un esplicito invito alla sequela di Gesù in questa logica di vita, confermato 
anche dalla voce del Padre, che afferma che nella vita donata del Figlio, il nome del Padre 
viene glorificato. Il brano si conclude con un riferimento all’innalzamento di Gesù sulla croce, 
grazie al quale tutti saranno attratti a lui. Un tema che abbiamo già incontrato nella domenica 
precedente (Gv 3,14-21). 
Nella prima lettura troviamo un testo fondamentale: l’annuncio da parte di Geremia di una 
nuova alleanza. Non si tratta di una alleanza nuova per contenuto, o nuova per destinatari. 
L’alleanza infatti riguarda sempre la Torah/Legge ed è conclusa con la casa di Giuda e con la 
casa di Israele. Tuttavia si afferma che non sarà una alleanza come quella stretta all’uscita 
dell’Egitto. Dove sta allora la novità della nuova alleanza? Il testo di Geremia afferma che la 
novità riguarderà “il supporto” sul quale la Torah/Legge sarà scritta: il cuore. La novità della 
nuova alleanza consiste nel fatto di essere scritta nel cuore e stipulata nel perdono del pecca-
to del popolo da parte del Signore Dio. È l’esperienza del perdono che sa trasformare tutto e 
ridonare un futuro a coloro che, come gli interlocutori di Geremia, pensavano di non avere 
davanti a sé che un tempo senza speranza e senza gioia. I discepoli di Gesù riconosceranno 
nell’espressione “nuova alleanza”, che in tutto l’Antico Testamento compare solo in questo 
passo di Geremia, una chiave di lettura della Pasqua del loro Signore. La lettera agli Ebrei  
(seconda lettura) può infatti affermare che Gesù, grazie alla sua obbedienza, «divenne cau-
sa di salvezza eterna per tutti coloro che gli obbediscono» (Eb 5,9). In questo si compie l’atto 
sacerdotale di Gesù (cf. Eb 5,10), nel suo «pieno abbandono» alla volontà del Padre e nel 
dono della sua vita, come il chicco di grano che porta molto frutto solo se muore nei solchi 
della terra. Con questi testi molto ricchi la liturgia ci introduce nel mistero pasquale e nelle 
celebrazioni della Settimana santa. 
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PRQGR��%HDWL�JOL�LQYLWDWL�DOOD�FHQD�
GHOO¶$JQHOOR� 
 

2�6LJQRUH��QRQ�VRQR�GHJQR 
GL�SDUWHFLSDUH�DOOD�WXD�PHQVD� 
PD�GL¶�VROWDQWR�XQD�SDUROD 
H�LR�VDUz�VDOYDWR� 
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35(*+,(5$ 
'232�/$�&2081,21( 
'LR�RQQLSRWHQWH��ID¶�FKH�ULPDQLDPR�
VHPSUH�PHPEUD�YLYH�GL�&ULVWR� 
QRL�FKH�FRPXQLFKLDPR�DO�VXR�&RUSR�
H�DO�VXR�6DQJXH���3HU�&ULVWR�QRVWUR�
6LJQRUH��$PHQ� 

21 MARZO: RACCOLTA PER I MIS-
SIONARI DIOCESANI FIDEI DONUM 
n questa  Quinta Domenica di Quaresi-
ma, in tutte le Parrocchie della Diocesi si 
svolgerà la colletta a favore dei pro-
getti missionari sostenuti dal Centro 
Missionario Diocesano in aiuto dei 
missionari Fidei donum della nostra Dio-
cesi che quotidianamente intrecciano la 
loro vita con quella di altri popoli e cultu-
re riscoprendosi tralci della stessa vite e 
infondendo ossigeno al nostro essere 
Chiesa nel mondo.  

Mercoledì 24 Marzo  
Giornata dei Missionari Martiri 
1) momento di preghiera per fare memoria 

dei Missionari Martiri presso la Chiesa di 
San Giusto alle ore 18.00  

2) un incontro video trasmesso, a mezzo 
emittente televisiva Noi tv alle ore 20,45 
per parlare di Missione lasciando la paro-
la a chi la vive in prima persona all’interno 
di concreti “cammini di conversione” alter-
nando video, testimonianze, letture, pic-
cole piéce teatrali. 

9HQHUGu�6DQWR����� 
ZZZ�FROOHWWDYHQHUGLVDQWR�LW 
2IIUL�LO�WXR�FRQWULEXWR�SHU�L�/XRJKL�
6DQWL�H�L�FULVWLDQL�GL�7HUUD�6DQWD� 
 

©8Q�JHVWR�GL�FDULWj�H�GL�VROLGDULHWj 
FKH�FL�SHUPHWWH�GL�FXVWRGLUH�L�
/XRJKL�GHOOD�5HGHQ]LRQH��GL�VR�
VWHQHUH�OH�QRVWUH�FRPXQLWj�FUL�
VWLDQH�H�O¶RSHUD�GHOOD�&KLHVDª 
IUD�)UDQFHVFR�3DWWRQ�RIP 
&XVWRGH�GL�7HUUD�6DQWD 



 

� 
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DAL CENTRO DI ASCOLTO 
 

In particolare il Centro di Ascolto indi-
ca i seguenti generi alimentari che 
sono in esaurimento e per i quali c’è 
forte ed urgente  richiesta 
 
Carne in scatola 
Brodo pronto (liquido) 
Liofilizzati in buste già pronte 
Olio di oliva 
Biscotti al Plasmon 
Succhi di Frutta 
Latte parz. Scramato 
Pannolini bambini misura 5 
Marmellate varie 
Merendine 
Sughi pronti (confezioni piccole x 
single e grandi x famiglie) 
Detersivi e Materiale per l’igiene 
personale e della casa. 
 
 

Il Centro di Ascolto  riceve su 
appuntamento chiamando i 
seguenti numeri   
3487608412  - 3661062288 
 

La consegna dei pacchi alimentari 
avverrà il venerdì pomeriggio 
solo su richiesta e prenotazione 
chiamando i numeri 
3487608412  - 3661062288 

Come fare la Domenica delle 
Palme con rami di olivo?  
A causa del persistere della pandemia è ne-
cessario attenersi a scrupolose regole per 
evitare ogni contagio. Ciò vale anche per i 
rami di olivo della Domenica delle Palme. Ci 
ricordano i vescovi della Toscana che ogni 
fedele potrà portare con sé il rametto di ulivo 
o di palma (da non condividere con nessuno)  
oppure potrà riceverli all’ingresso da volonta-
ri, muniti di guanti, che nel consegnarlo evite-
ranno di entrare in contatto con le mani dei 
fedeli; è da escludere che nella chiesa, o 
fuori di essa, si lascino rametti che possa-
no essere presi personalmente dai fedeli, 
non essendo possibile garantire che non si 
verifichino assembramenti e non ci siano 
contatti da mani non igienizzate. 
Inoltre ci ricorda il comunicato dei Vescovi  
Toscani che nella Domenica delle Palme il 
rito della “Commemorazione dell’Ingresso del 
Signore in Gerusalemme” si attui di norma in 
tutte le Sante Messe celebrate quel giorno o 
nel pomeriggio della vigilia. Il rito si svolga 
all’interno della chiesa (o dello spazio adibito 
alla celebrazione), nella “seconda forma: in-
gresso solenne” prevista dal Messale Roma-
no, evitando che i fedeli si muovano dal loro 
posto e limitando la processione, dall’ingres-
so al presbiterio, ai soli celebranti e ministran-
ti; qualora ciò non sia possibile, per la confor-
mazione del luogo sacro o altre ragioni ogget-
tive, si utilizzi la “terza forma: ingresso sem-
plice”; non è permesso l’uso della “prima for-
ma: processione”, che comporta un tragitto a 
partire dall’esterno dell’edificio sacro. 
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2UH�������FHOHEUD]LRQH�GHOO¶,QJUHVVR�GL�
*HV��LQ�*HUXVDOHPPH�H�'RPHQLFD�GHO�
OD�3DVVLRQH�GHO�6LJQRUH��&KLHVD�&DWWH�
GUDOH�FRQ� LO�YHVFRYR�3DROR��Ê�QHFHVVD�
ULR�VHJQDODUH�OD�SUHVHQ]D�HG�DUULYDUH�XQ�
SR¶�SULPD�GHOO¶LQL]LR�GHOOD�PHVVD 

2UH�������FHOHEUD]LRQH�GHO�VDFUD�
PHQWR�GHOOD�5LFRQFLOLD]LRQH�QHOOD�WHU�
]D�IRUPD��FKLHVD�GL�VDQWD�0DULD�%LDQ�
FD�RUH������� 
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'Q�����-�����������-�������&DQW��'Q�
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*LRUQDWD�0RQGLDOH��GHL�0LVVLRQDUL�
0DUWLUL��YHGL�VSHFFKLHWWR�SDJLQD��� 
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$QQXQFLD]LRQH�GHO�6LJQRUH 
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���9(1(5'Î�6V��%DURQ]LR�H�'HVLGHULR 
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���6$%$72�6��5XSHUWR 
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'RPHQLFD�GHOOH�3DOPH 
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9�'RPHQLFD�GL�4XDUHVLPD 
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9,&,1,� 1(//$� 35(*+,(5$�
&21«� OD� IDPLJOLD� GL� 0DXUR�
)DYLOOD� FKH�q�WRUQDWR�DOOD�&DVD�
GHO�3DGUH 

$VFROWR�H�FRPPHQWR�GHOOD�3DUROD�GL�'LR 

&KLHVD�GL�VDQ�3DROLQR��RUH�������DVFROWR�
GHOOD�3DUROD�GL�'LR��VXL�WHPL�GHOOH�GRPH�
QLFKH� GL� TXDUHVLPD� �DQFKH� LQ� VWUHDPLQJ�
VX� ZZZ�FKLHVDLQOXFFD�LW��� SUHVLGH� GRQ�
/XFD�%DVVHWWL 

RUH�������VX�SLDWWDIRUPD�=RRP��LQFRQWUR�
VXOOH�OHWWXUH�GHOOD�GRPHQLFD��VWULQJD�VXO�
VLWR�GHOOD�SDUURFFKLD�ZZZ�OXFFDWUDQRL�LW� 

121�F¶q�OD�PHVVD�GHOOH�������LQ�VDQ�
/HRQDUGR�LQ�%RUJKL 

7HPSR�SHU�OH�FRQIHVVLRQL�H�O¶DVFROWR��
FKLHVD�GL�VDQ�/HRQDUGR� LQ�%RUJKL�GDOOH�
������DOOH������ 

2UH�������³,�9(1(5'Î�'(/�12,´�VXO�
VLWR�GHOOD�GLRFHVL�GL�/XFFD�
ZZZ�GLRFHVLOXFFD�LW���LQ�GLUHWWD�VWUHD�
PLQJ�GD�9LDUHJJLR�OD�9LD�&UXFLV�JXL�
GDWD�GDO�YHVFRYR�3DROR� 

2UH�������FHOHEUD]LRQH�GHO�VDFUD�
PHQWR�GHOOD�5LFRQFLOLD]LRQH�QHOOD�
WHU]D�IRUPD��FKLHVD�GL�VDQWD�0DULD�
%LDQFD�RUH������� 
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&RPH�RJQL�DQQR�OD�QRVWUD�3DUURFFKLD�GHO�&HQWUR�6WRULFR�FHOHEUD�OD�6HWWLPD�
QD�VDQWD�HG�LO�7ULGXR�3DVTXDOH�FRQ�LO�9HVFRYR�QHOOD�FKLHVD�&DWWHGUDOH��6LDPR�
VWDWL�WXWWL�LQYLWDWL�GDOO
DUFLYHVFRYR�3DROR�D�FRQGLYLGHUH�FRQ�OXL�TXHVWR�WHPSR�
FHQWUDOH�SHU�OD�YLWD�GHOOD�QRVWUD�IHGH�H�GHOOD�SDUURFFKLD� 
 

'RPHQLFD�GHOOH�3DOPH����PDU]R�� 
RUH�������–�&DWWHGUDOH�GL�6DQ�0DUWLQR�  
 

0HVVD�QHOOD�&HQD�GHO�6LJQRUH��*LRYHGu�VDQWR� 

*LRYHGu���DSULOH 
RUH�������–�&DWWHGUDOH�GL�6DQ�0DUWLQR 
RUH�������&KLHVD�GL�VDQ�3DROLQR��SHU�FKL�QRQ�SXz�DQGDUH�LQ�&DWWHGUDOH� 
 

&HOHEUD]LRQH�QHOOD�3DVVLRQH�GHO�6LJQRUH��9HQHUGu�VDQWR 
9HQHUGu���DSULOH��RUH�������–�&DWWHGUDOH�GL�6DQ�0DUWLQR 
 

9HJOLD�SDVTXDOH� 
6DEDWR���DSULOH��RUH�������–�&DWWHGUDOH�GL�6DQ�0DUWLQR 
 

 
Ê�VHPSUH�QHFHVVDULR�VHJQDODUH�OD�SDUWHFLSD]LRQH�DOOD�PHVVD 
 
&RQIHVVLRQL 
$QFKH�LQ�TXHVWR�WHPSR�GL�4XDUHVLPD�O¶DUFLYHVFRYR�3DROR�FRQFHGH�OD�SRVVLEL�
OLWj�GL�FHOHEUDUH�LO�VDFUDPHQWR�GHOOD�5LFRQFLOLD]LRQH��FRQIHVVLRQH��QHOOD�7HU]D�
)RUPD��FLRq�FRQ�O¶$VVROX]LRQH�*HQHUDOH�VHQ]D�O¶DFFXVD�SHUVRQDOH�GHL�SHFFD�
WL��FRVu�FRPH�DEELDPR�IDWWR�SHU�1DWDOH��6L�WUDWWD�GL�XQ�SHUFRUVR�LPSRUWDQWH�
SHU�ULWURYDUH�LO�VHQVR�GL�TXHVWR�VDFUDPHQWR�FKH�FRQVHQWH�XQD�UHDOH�ULFRQFLOLD�
]LRQH�FRQ�'LR�LO�SURVVLPR�H�QRL�VWHVVL� 
· 9HQHUGu����PDU]R�RUH�������FKLHVD�GL�VDQWD�0DULD�%LDQFD��DGXOWL� 
· 6DEDWR����PDU]R�RUH�������FKLHVD�GL�VDQWD�0DULD�%LDQFD��DGXOWL� 
· *LRYHGu���DSULOH�RUH�������FKLHVD�GL�VDQWD�0DULD�%LDQFD�� 
�UDJD]]L�GHOOH�HOHPHQWDUL��PHGLH��VXSHULRUL� 
 

'XUDQWH�OD�VHWWLPDQD�6DQWD�FRQIHVVLRQL�LQ�VDQ�/HRQDUGR�LQ�%RU�
JKL�GDOOH�������DOOH������ 
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,QJUHVVR��9L�GDUz�XQ�FXRUH�QXRYR 
�5,7251(//2��9L�GDUz�XQ�FXRUH�QXRYR� 
PHWWHUz�GHQWUR�GL�YRL�XQR�VSLULWR�QXRYR� 
3RUUz�LO�PLR�VSLULWR�GHQWUR�GL�YRL 
YRL�VDUHWH�LO�PLR�SRSROR���H�LR�VDUz�LO�YRVWUR�'LR���5,7� 
 
6DOPR�UHVSRQVRULDOH 
 
 
 
$FFODPD]LRQH�DO�9DQJHOR 
 
 
 
 
0LVWHUR�GHOOD�IHGH 
7X�FL�KDL�UHGHQWL�FRQ�OD�WXD�FURFH�H�OD�WXD�UHVXUUH]LRQH� 
6DOYDFL��R�6DOYDWRUH�GHO�PRQGR 
� 
&RPXQLRQH�&5('2�,1�7(��6,*125( 
���&UHGR�LQ�WH��6LJQRUH��FUHGR�QHO�WXR�DPRUH� 
QHOOD�WXD�IRU]D��FKH�VRVWLHQH�LO�PRQGR� 
&UHGR�QHO�WXR�VRUULVR��FKH�ID
�VSOHQGHUH�LO�FLHOR� 
H�QHO�WXR�FDQWR��FKH�PL�Gj�JLRLD� 
 
���&UHGR�LQ�WH��6LJQRUH��FUHGR�QHOOD�WXD�SDFH� 
QHOOD�WXD�YLWD��FKH�ID
�EHOOD�OD�WHUUD� 
1HOOD�WXD�OXFH�FKH�ULVFKLDUD�OD�QRWWH� 
VLFXUD�JXLGD�QHO�PLR�FDPPLQR� 
 
���&UHGR�LQ�WH��6LJQRUH��FUHGR�FKH�WX�PL�DPL� 
FKH�PL�VRVWLHQL��FKH�PL�GRQL�LO�SHUGRQR� 
FKH�WX�PL�JXLGL�SHU�OH�VWUDGH�GHO�PRQGR� 
FKH�PL�GDUDL�OD�WXD�YLWD� 
 
&DQWR�ILQDOH��&+,�0,�6(*8,5¬ 
&KL�PL�VHJXLUj�QHO�FDPPLQR�GHOOD�3DVTXD" 
&KL�PL�VHJXLUj�VXOOH�VWUDGH�GHO�UHJQR�GHO�3DGUH�PLR" 
&KL�YHUUj�FRQ�PH�VDUj�WUD�L�PLHL�DPLFL� 
FRQ�OXL�,R�IDUz�OD�PLD�3DVTXD� 
1RL�WL�VHJXLUHPR��6LJQRUH��VXOOD�WXD�SDUROD� 
*XLGD�L�QRVWUL�SDVVL��6LJQRUH��FRQ�OD�WXD�SDUROD� 
QRL�YHUUHPR�FRQ�WH� 
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$UFLGLRFHVL�GL�/XFFD 
&RPXQLWj�3DUURFFKLDOH 
GHO�&HQWUR�6WRULFR�GL�/XFFD 

 

3(5�,1)250$=,21, 
ULFKLHVWD�GL�'RFXPHQWL�H 
FHOHEUD]LRQH�GL�6DFUDPHQWL 
FRQWDWWDUH�OD�VHJUHWHULD� 
3�]D�6��3LHULQR��� 
WHO������������ 
WHO������������� 
&HOO������������� 
H-PDLO��LQIR#OXFFDWUDQRL�LW 
ZZZ�OXFFDWUDQRL�LW 

6$17(�0(66(�3$552&&+,$/, 
FRQ�VHJQDOD]LRQH�GHOOD�SUHVHQ]D 
 
Vigiliari 
ore 17,30 chiesa di san Frediano (190 posti) 
 

Domenicali e Festive 
ore 9,00 chiesa di san Pietro Somaldi 
(100 posti)  
 

ore 10,30 chiesa di santa Maria Forisportam 
(Santa Maria Bianca)  (200  posti) 
 

ore 12,00 chiesa di san Frediano – (190posti) 
 

 

ore 17,00  chiesa di santa Maria Forisportam 
(Santa Maria Bianca)  (200 posti) 
 

ore 19,00 chiesa di san Paolino (120 posti) 
 

Feriale (senza segnalazione della presenza) 
 

ore 8.00  san Frediano 
ore 9,00 san Leonardo in Borghi  
ore 18.00 chiesa di san Leonardo in Borghi  
dal lunedì al venerdì  (54 posti)  
Confessioni in san Leonardo in Borghi 
venerdì dalle 16,00 alle 18,00 
 
Chiesa di san Giusto  
messe feriali  ore 10,00  e ore 19,00  
confessioni dal lunedì al sabato  
dalle 9,30 alle11,30 e dalle 16,30 alle 18,00 
 

COME SEGNALARE LA PRESENZA AL-
LA MESSA DOMENICALE  
1.Uti l izzo i l  si to della Diocesi 
www.diocesilucca.it; una volta entrati, si 
può scegliere se ricercare la Messa per 
chiesa o per data.  
2. Mi servo di un operatore al Si può chia-
mare questo numero, dalle 10,00 alle 12.00 
e dalle 15.00 alle 18.00, dal martedì al ve-
nerdi; il sabato dalle 10 alle 12 Centro Sto-
rico di Lucca:  

0583 53576   

/D�UDFFROWD�GHO� 
��[�PLOOH�SHU�OD�QRVWUD�
SDUURFFKLD 
6H�YXRL�DQFKH�TXHVW¶DQQR��SXRL�
GRQDUH�LO�WXR�³�[����´�DOOD�QRVWUD�
3DUURFFKLD�GHO�&HQWUR�6WRULFR��
7L�LQGLFKLDPR�OD�2QOXV�SDUURFFKLD�
OH�D�FXL�SXRL�RIIULUH�LO�WXR�SUH]LRVR�
DLXWR�SHU�SRUWDUH�DYDQWL�SURJHWWL�H�
LQL]LDWLYH�D�IDYRUH�GHL�SL��GHEROL�H�
QRQ�VROR�� 
)LQ�GD�RUD���JUD]LH�GL�FXRUH�� 
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